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Ancona
PORTA D’ORIENTE E INCONTRO TRA TERRA E MARE

Ancona, capoluogo delle Marche, deve il suono nome alla pa-
rola greca che descrive la forma a gomito del suo promonto-
rio. Città sul mare, dove il sole lo si può vedere sorgere e tra-
montare, grazie alle sue acque e a una posizione strategica ha 
un passato da Repubblica marinara e ancora oggi continua 
a essere un importante porto commerciale e turistico dell’A-
driatico. Dalle scosse sismiche e dai bombardamenti bellici 
ha sempre saputo reagire, dimostrandosi caparbia e plasman-
dosi in un assetto urbano profondamente identitario, fatto 
di saliscendi, rovine, cantieri e di una città che avanza. Ac-
compagnata dal volo sorvegliante dei gabbiani, Ancona è uno 
sguardo aperto sul mondo, porta d’Oriente con il suo arco di 
Traiano e incontro tra terra e mare con i suoi promontori a 
picco, custodi, con la sua Cattedrale di San Ciriaco e il parco 
del Cardeto, di misteri e leggende.

Due passi al Passetto 
A piedi fino alla spiaggia della città
All’unica spiaggia della città si accede superando il Monu-
mento ai Caduti. Dalla sua monumentale scalinata si arriva 
al mare. Qui la città e l’ambiente si fondono, con gli ancone-
tani intenti a occupare ogni angolo alla ricerca di un raggio 
di sole. Superato l’imponente ascensore, la vostra vista sarà 
attratta dai variopinti ingressi di decine di grotte, un tempo 
rimesse per barche e oggi casette attrezzate per pranzi al sa-
pore di moscioli: un luogo cinematografico, immortalato in 
una scena del film La stanza del figlio di Nanni Moretti. In-
gresso libero, accesso per persone con mobilità ridotta tra-
mite ascensore (€1).

Vota gelato!
Per una fresca merenda da passeggio
Gelati Radicali è una gelateria naturale di quartiere e con 
un nome del genere non può che offrire gusti dall’approccio 
deciso e dal sapore sorprendente. Abbinamenti inediti (il ca-
ramello che incontra il finocchietto) vanno in scena ogni gior-
no, sempre diversi, proprio come uno spettacolo di Broadway 
al quale si ispira per la giocosa insegna. Panna inclusa, ampia 

scelta vegana e packaging organico, ma soprattutto ottime 
materie prime fanno del laboratorio goloso di Maria Teresa, 
intimo e dall’arredamento semplice ma spiritoso, una vera 
delizia per i palati più curiosi. (349 357 93 72; Corso Amen-
dola 5/A; 16-23 mar-sab, 16-21 dom)

E mangio il mondo da un oblò 
Per affamati di tradizione
Entrare alla Cantineta è come salire a bordo di una crociera 
anni ’80. Gestito dalla famiglia Attili dal 1999, questo locale 
situato per le viuzze del centro è un’istituzione cittadina da 70 
anni. La sala principale vi lascerà ‘di stucco’: un’unica volta ri-
bassata, nella quale vi ritroverete a mangiare la migliore tra-
dizione anconetana avvolti da affreschi squisitamente kitsch, 
che raffigurano i luoghi della città, e da un arredo démodé. Ma 
è il cibo a mettere a tacere ogni accenno di ironia. Gli impre-
scindibili? Cozze alla senape e stoccafisso all’anconetana. Una 
garanzia. (071 20 11 07; Via Gramsci 1; 12-14.30 e 19.30-22.30 
mar-sab, 12-14.30 dom)
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